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§ 115. — Oltre le opere citate ai §§ precedenti, v. F arag lia , 11 

Comune nell'Italia meridionale, Napoli, 1883; Visconti, La pub­
blica amministrazione dello Stato milanese durante il predo- 

• minio straniero, M ilano, 1914; Id ., I l  Magistrato Camerale, in 
Arch. stnr. Lomb., 1909; Id ., Il Magistrato di sanità nello Stato 
di Lombardia, ibidem , 1911; Ciccaglione, Il dir. esterno dei 
munic. napol., N apoli, 1884; id ., La legislaz. econ. e finanz. 
dei municipi dell Italia merid., in Filangieri, XII, 1886; Zeno, 
I  municipi di Calabria, in Arch. Stor. ital., LXX, 1914 ; Lat- 
tes, L ’interinai, degli editti, in Atti Ace. di Tor., X L III, 1908; 
V erga, I  consigli del Comune di Milano, e s tr ., M ilano, 1917; 
B izzarri, Vita amministr. torinese ai tempi di G. Filiberto, 
T orino, 1928; M aranini, La costituzione di Venezia dalla ser­
rata del Maggior Consiglio alla caduta della Repubblica, Pe­
rug ia , 1930.

§ 116. — Le milizie nazionali.

Le grandi guerre nazionali e l'uso delle armi da 
fuoco, generalizzatosi nel secolo XV, mutarono gli 
ordini militari, facendo scadere la cavalleria, rimettendo 
al primo posto l’impiego dei corpi compatti della fan­
teria, e perfezionando le regole tecniche dell’arte della 
guerra. Allora le truppe mercenarie, composte con pre­
valenza di schiere a cavallo, infide e mutevoli, furono 
abbandonate, e si ritornò al sistema degli eserciti reclu­
tati tra  i sudditi o cittadini, eserciti che si dissero 
propri o nazionali (1). Per questo sistema i nuovi 
Stati, non ebbero che a richiamare il principio del- 
l’obbligo generale della milizia, che i tempi feudali 
avevano serbato per i casi di straordinaria difesa del 
paese (§ 51) e ch6 i Comuni avevano pienamente re ­
golato e reso normale (§ 99), prima che fosse vinto 
dalla comoda prevalenza delle compagnie di ventura. 
Quel principio aveva dato luogo al sistema delle milizie 
locali, formate, in caso di guerra, in base alle auto­
nomie dei quartieri cittadini e dei distretti rurali; mi-

(1) M a c h ia v e ll i ,  Il principe, c .  13: « s e n z a  a v e r e  a rm i  p r o p r i e ,  n e s su n ' 
p r in c ip a to  è  s ic u r o ;  e  T a rm i p r o p r i e  so n  q u e lle  c h e  so n  c o m p o s te  d i c i t t a ­
d in i  o d i s u d d it i  o d i f id a ti  su o i : t u t t e  l ’a l t r e  so n o  o m e r c e n a r i e  o  a u s i l i a r ie  »v


